
UNISA9965142708033161. Record Nr.

Titolo Croce del Sud : tre vite vere e improbabili / Claudio Magris

Pubbl/distr/stampa Milano, : Mondadori, 2020

ISBN 978-88-04-72899-3

Descrizione fisica 122 p. ; 23 cm

Collana Scrittori italiani e stranieri

Disciplina 853.914

Collocazione VI.3. Coll. 7/ 370

Lingua di pubblicazione Italiano

Formato

Livello bibliografico

Sommario/riassunto Sin dal suo primo racconto, "Illazioni su una sciabola", Claudio Magris è
affascinato dalla sconcertante creatività della realtà, spesso più
fantastica e imprevedibile della finzione. Fedele a questa poetica, nelle
tre vite di "Croce del Sud", più vere e improbabili che mai, l'autore si
mette sulle tracce di tre destini nei quali la bizzarria, l'avventura, la
generosità si spingono oltre i limiti del credibile. Tre storie che si
svolgono nel "mondo alla fine del mondo" - direbbe Sepúlveda - tra
Patagonia e Araucania, in paesaggi di affascinante e inquietante
bellezza, ma anche di devastanti barbarie che i tre stravaganti
personaggi sfidano ognuno a suo modo, senza schemi ideologici,
difendendo quelle terre divenute loro patria e le genti vinte e
perseguitate che le abitano. L'antropologo e linguista Janez Benigar,
avventuriero, gaucho e uomo di famiglia, divenuto araucano e patagone
senza mai dimenticare la sua patria slovena, geniale e balzano studioso
di lingue e civiltà perdute e architetto di comunità utopiche. Il folle
avvocato francese Orélie-Antoine de Tounens che si proclama re di
Araucania, un regno che non c'è, in un melodrammatico vaudeville che
diventa grottesca, tragica e nobile battaglia per la libertà. La monferrina
Suor Angela Vallese, che con femminile coraggio, concretezza e spirito
d'avventura dedica la sua intera esistenza agli indigeni sfruttati e
massacrati della Terra del Fuoco. Quest'ultima storia si spalanca su un
paesaggio inumano, gelo antartico, tempeste di venti solari e vuoto:
abisso cosmico che risucchia nel nulla. Magris ha scritto un libro che
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sembra confermare quanto gli aveva detto, anni fa, Daniele Del Giudice,
al quale, anche per questo, ha ripetutamente dichiarato la sua
gratitudine: «Le tue figure mitteleuropee diventano, quando le racconti,
personaggi da romanzo sudamericano...». (Fonte: editore)


